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ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazioni sul lavoro e sulle proposte delle Commissioni di studio. Valutazioni. 
2. Circolare del CSM sugli incarichi extra giudiziari n. 22581/2015. Valutazioni. 

Proposte di revisione. Richieste dell'ANM al CSM. 
3. Riforme legislative e dibattito associativo. Proposte ed iniziative. 
4. Approvazione bilancio ANM anno 2022. 
5. Richiesta socio raggiunto da sanzione endodisciplinare di informazioni su operato 

Collegio dei Probiviri quanto ad acquisizione atti al fascicolo del procedimento e 
revoca sanzione disciplinare. Procedimento n. 36/2022. 

6. Richiesta socio aggregato atti Collegio dei Probiviri e conseguenti deliberazioni 
Cdc. Valutazioni e determinazioni. 

7. Proposta del Collegio dei Probiviri di irrogazione sanzione nel procedimento n. 
7/2022. 

8. Proposta del Collegio dei Probiviri di irrogazione sanzione nel procedimento n. 
22/2022. 

9. Proposta del Collegio dei Probiviri di irrogazione sanzione nel procedimento n. 
30/2022. 

10. Proposta del Collegio dei Probiviri di irrogazione sanzione nel procedimento n. 
8/22. 

11. Proposta del Collegio dei Probiviri di archiviazione nel procedimento n. 45/22. 
11bis. Si segnalano le gravi inadeguatezze e disfunzioni del processo di 

telematizzazione degli uffici minorili e degli uffici del GDP, fortemente in ritardo 
nonostante l'entrata in vigore alla data del 30 giugno scorso, con tutte le 
ripercussioni ed i blocchi dell’attività giudiziaria in generale. 

12. Varie ed eventuali. 
 

Alle ore 10.20 il Presidente Giuseppe Santalucia dichiara aperta la seduta 

Per il CDC sono presenti: 

1. ALBANO Silvia -assente 
2. AMERIO Sara 
3. ARBORE Lilli 
4. BERNARDO Cecilia- assente 
5. CANEVINI Elisabetta 
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6. CARUNCHIO Cristina 
7. CASCIARO Salvatore 
8. CASTIGLIA Giuliano 
9. CELLI Stefano 
10. CERVO Paola 
11. DI PALMA Emilia -assente 
12. D'ONOFRIO Roberta 
13. EBNER Giacomo -assente 
14. FALVO Camillo -assente 
15. FEDERICI Italo 
16. FILIPPELLI Pierpaolo -assente 
17. GAGLIANO Chiara -assente 
18. INFANTE Enrico Giacomo 
19. MADDALENA Alessandra 
20. MARUOTTI Rocco Gustavo 
21. MARZOCCA Raffaella 
22. MORETTI Ida 
23. MORGIGNI Aldo -assente 
24. NICASTRO Toni 
25. ORRU' Tiziana 
26. PERINU Ilaria -assente 
27. PONIZ Luca 
28. REALE Andrea -assente 
29. RIBERA Maria Cristina -assente 
30. SANTALUCIA Giuseppe 
31. SANTORO Domenico- assente 
32. SAPIO Michaela -assente 
33. SCAVUZZO Ugo -assente 
34. TASCIOTTI Alessandra -assente 
35. TEDESCO Giovanni 
36. VITTORIO Emma -assente 

Il CDC nomina Presidente della seduta Stefano Celli e segretario Antonio Nicastro. 

In apertura di seduta, Antonio Nicastro ricorda il Collega Enrico De Masellis, giudice 
del Tribunale di Catania, recentemente scomparso. 

Il Presidente Celli ringrazia i rappresentanti della stampa per la loro presenza. 

Prende la parola il Presidente Santalucia, per la relazione che si allega al verbale. 
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Alle ore 10.40 è presente Domenico Santoro. 

Alle ore 10.45 sono presenti Silvia Albano e Giacomo Ebner. 

Prende la parola il Segretario Generale Salvatore Casciaro per la relazione che si allega 
al verbale. 

Alle ore 11.05 sono presenti Emma Vittorio e Pierpaolo Filippelli. 

Viene proposta da Rocco Maruotti inversione dell’odg con richiesta di trattazione 
punto 3 odg.  Il CDC approva. 

Il Gruppo di Area deposita un documento da offrire alla valutazione del CDC. 

Silvia Albano chiede un breve termine per la presentazione di un documento per il 
gruppo di MD. 

Giuliano Castiglia si manifesta contrario alla concessione di un termine per la 
presentazione di documenti in quanto contrario al regolamento. 

Luca Poniz illustra il documento presentato a nome del gruppo di Area, che sarà 
allegato al presente verbale. 

Interviene Paola Cervo che elogia la relazione del Presidente Santalucia.  Segnala il 
disinteresse della politica per le problematiche concrete del sistema Giustizia. 
Stigmatizza l’assenza dall’aula del gruppo di MI.  Evidenzia che appaiono speciose le 
critiche e gli attacchi della politica. Segnala che la Magistratura ha sempre avuto 
massimo rispetto delle prerogative degli altri poteri dello Stato, ma non si può non 
ignorare che la politica non perde occasione per porre in essere attacchi ingiustificati. 

Prende la parola Giovanni Tedesco che rivendica il ruolo dell’ANM e la legittimazione 
ad intervenire nel dibattito in corso sulle riforme della giustizia. Stigmatizza le critiche 
di interferenza avanzate dalla politica. Evidenzia che il Ministero manifesta 
disinteresse per i problemi concreti della Giustizia, con gravi ricadute sul piano 
organizzativo e strutturale.  Evidenzia l’anomalia che la seconda carica dello Stato 
giustifichi di fatto il comportamento del figlio. Viene meno l’alfabeto istituzionale. 
Richiama rispetto assoluto per la magistratura. 
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Interviene Tiziana Orrù che ringrazia il Presidente Santalucia che quotidianamente 
opera per il bene dell’ANM. Richiama l’art. 6 dello statuto ANM che legittima 
l’intervento dell’associazione nel dibattito sulle riforme.  Lo Statuto è pubblico e come 
tale impugnabile ove qualcuno ritenga che gli scopi in esso descritti siano eversivi. 
Rigetta l’idea che la Magistratura possa essere tacciata di fare opposizione politica. 

Interviene Alessandra Maddalena, che condivide in toto gli argomenti trattati e la 
relazione del Presidente Santalucia.  Manifesta disagio per le reazioni della politica ai 
recenti provvedimenti giurisdizionali (imputazione coatta nel caso Delmastro Delle 
Vedove). Non si può parlare di opposizione politica, ma si tratta di esercizio di 
giurisdizione. Rivendica l’obbligatorietà dell’azione penale. Delegittimare la 
magistratura significa indebolire la democrazia. La Magistratura esercita le sue 
prerogative nel rispetto della Costituzione. 

Silvia Albano illustra un documento a nome del gruppo di MD che verrà allegato al 
verbale.  Si riconosce nella relazione del Presidente Santalucia. 

Interviene Italo Federici il quale evidenzia che il confronto tra Politica e Magistratura 
deve essere leale e mai delegittimante, istituzionale, nell’interesse del sistema e mai 
a tutela di singole posizioni processuali specifiche. La Magistratura non scende in 
campo nell’agone politico. Rivendica il ruolo dell’ANM nel dibattito sulle riforme che 
interessano il sistema giustizia. La Magistratura non deve essere timorosa 
nell’esprimere il proprio punto di vista nei settori di competenza. Nasce il sospetto 
che le paventate riforme siano adottate per   una mera ritorsione e non nell’interesse 
generale del Paese. 

Interviene Lilli Arbore che manifesta condivisione per le posizioni espresse dal 
Presidente Santalucia e dai colleghi intervenuti.  Chiede rispetto per l’operato della 
Magistratura associata ed auspica l’approvazione del documento di Area 
nell’interesse di tutti i colleghi che vivono la fatica della quotidianità, l’ANM c’è e ci 
sarà sempre a tutela di tutti i colleghi. 

Interviene Rocco Maruotti che rivendica la libertà di intervento dell’ANM nel dibattito 
culturale sulle riforme legislative in tema di giustizia. Evidenzia come il DDL Nordio si 
ponga in contrasto con l’idea di una giustizia efficiente, prevedendo l’istituzione di 
un Gip collegiale, l’abolizione del delitto di abuso d’ufficio, la modifica del traffico di 
influenze, la limitazione del potere di appello del PM, l’interrogatorio preventivo. 
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Interviene Enrico Infante che evidenzia, in risposta a quanto sostenuto da Paola Cervo, 
che il gruppo di MI non ha inteso lasciare l’aula in segno di protesta, ma solo per 
confrontarsi sul documento di Area. Evidenzia che l’ANM non intende interferire con 
alcun altro potere dello Stato, ma rivendica il ruolo di interlocutore legittimo in 
materia di giustizia. L’ANM offre argomenti tecnici al dibattito pubblico. Invita il CDC 
a predisporre un documento comune. La qualità della democrazia si misura con la 
ricchezza del dibattito pubblico. 

Interviene Domenico Santoro che manifesta apprezzamento per la relazione del 
presidente Santalucia. Evidenzia che stiamo vivendo un momento di scontro tra 
Magistratura e politica. Evidenzia che la Magistratura fa il suo dovere nell’ambito dei 
principi costituzionali. Ribadisce la legittimazione dell’ANM ad intervenire nel 
dibattito pubblico. Sottolinea che l’istituto dell’imputazione coatta è uno strumento 
previsto dal codice e non un atto eversivo dell’ordine costituzionale. La Magistratura 
fa solo il proprio dovere sulla base di norme di legge. 

Interviene Giuliano Castiglia che manifesta apprezzamento per i documenti 
presentati. Evidenzia che le affermazioni del Segretario Casciaro nella sua relazione 
contro il sorteggio siano in contraddizione con precedenti prese di posizioni del 
gruppo di MI. Manifesta il suo dissenso per le recenti iniziative legislative e rivendica 
il ruolo dell’ANM di intervenire nel dibattito pubblico. Evidenzia che l’abolizione 
dell’abuso d’ufficio è una grave responsabilità che la politica deve assumersi. L’unico 
garantismo che sottolinea nell’abolizione dell’abuso d’ufficio è la garanzia che il 
potere rivendica di sottrarsi ad ogni forma di controllo. Segnala che l’imputazione 
coatta è un istituto coerente al sistema. 

Interviene Betta Canevini che evidenzia disorientamento per le rassicurazioni di 
facciata provenienti dal Ministero. Evidenzia come le misure organizzative 
preannunciate dal Ministero non sono state attuate mentre si assise a riforme che 
aggravano il lavoro dei magistrati (Gip collegiali). Il disorientamento permane anche 
a causa delle annunciate ipotesi di riapertura dei piccoli Tribunali. Evidenzia che le 
critiche ministeriali sull’imputazione coatta appaiono sganciate dalla realtà funzionale 
dell’esercizio dell’azione penale. 

Alle ore 12.50 la seduta viene sospesa. 

La seduta riprende alle ore 13.55. 
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Il Collega Poniz da lettura del documento presentato da Area, sì come integrato a 
seguito di interlocuzioni in seno al CDC. Il documento si allega al verbale. 

Il CDC approva all’unanimità. 

Silvia Albano da lettura del documento presentato dal gruppo di MD sì come 
integrato a seguito di interlocuzioni in seno al CDC. 

Interviene Giuliano Castiglia il quale propone di sostituire, nel secondo capoverso, le 
parole: esercizio di un potere strettamente connesso” con “esercizio di una funzione 
strettamente connessa”. I presentatori del documento recepiscono e fanno propria la 
modifica. 

Il CDC approva all’unanimità. 

Viene posto in discussione il primo punto all’ODG. 

Antonio Nicastro illustra i lavori della V commissione e, in accordo con Enrico Infante 
e Domenico Santoro, invita ad illustrare i lavori della Commissione la Collega Santina 
Lionetti, componente della commissione. Santina Lionetti tratteggia gli istituti trattati. 
La relazione viene allegata al presente verbale. 

Interviene Enrico Infante il quale, parlando a nome del gruppo di MI, non condivide 
il punto 2 della relazione, in ordine al divieto di pubblicazione dei risultati delle 
intercettazioni. Il Gruppo di MI ritiene che la proposta di riforma Nordio sul punto sia 
condivisibile quale punto di mediazione alla luce dell’art. 15 della Cost., che tutela la 
riservatezza delle conversazioni. 

Interviene Pierpaolo Filippelli il quale esprime apprezzamento per i lavori della 
Commissione, ed evidenzia che giustificare l’abolizione dell’art. 323 c.p.  con la “paura 
della firma” da parte dei Pubblici Ufficiali sia un luogo comune destituito di 
fondamento. Le vere difficoltà per i pubblici ufficiali si annidano nella complessità 
della burocrazia, ed invita il legislatore ad operare una riforma di sistema per rendere 
più agili le procedure. Esprime preoccupazione per l’impianto complessivo per la 
riforma. 

Interviene Domenico Santoro il quale condivide l’intervento di Pierpaolo Filippelli. 
Manifesta contrarietà alla soluzione proposta dal gruppo di MI ed esplicitata da 
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Enrico Infante. Auspica che il legislatore voglia rimeditare l’impianto normativo alla 
luce delle criticità segnalate dalla V commissione. 

Chiede che il CDC prenda atto della relazione e deposita un documento che si allega 
al verbale, di cui chiede l’approvazione al CDC. Rocco Maruotti fa proprio il 
documento presentato da Santoro. 

Interviene Stefano Celli, il quale sottolinea che le preoccupazioni evidenziate da 
Enrico Infante, circa la diffusione di conversazioni non rilevanti nel giudizio sono, a 
legislazione vigente, infondate; questo alla luce dei limiti legali alla diffusione di 
intercettazioni. 

Interviene Sara Amerio la quale propone di emendare il documento aggiungendo al 
penultimo capoverso, dopo 2007 le parole “che già si pronunciò sulla precedente 
legge Pecorella sostanzialmente nel medesimo senso”. 

L’emendamento Amerio viene recepito dal presentatore Santoro. 

Interviene Silvia Albano la quale, sostiene che i limiti all’appello previsti dalla riforma 
siano condivisibili e propone che venga soppresso il penultimo capoverso del 
documento Santoro-Maruotti. 

Interviene Paola Cervo la quale ritiene che l’evenienza che una sentenza assolutoria 
di primo grado venga riformata in appello è una possibilità prevista dalla legge, con 
obbligo di rinnovazione dell’istruttoria e motivazione rafforzata. 

Il CDC con esclusione di Albano, e con l’astensione di Castiglia, Moretti e Nicastro, 
respinge l’emendamento Albano. 

Salvatore Casciaro propone emendamento al documento Santoro-Maruotti come da 
documento che si allega.   

Interviene Giovanni Tedesco il quale preannuncia il proprio voto contrario 
all’emendamento Casciaro, in quanto non esprime in maniera compiuta la contrarietà 
della posizione dell’ANM al testo di riforma. 

Rocco Maruotti esprime la propria contrarietà all’emendamento Casciaro, in quanto 
sul piano contenutistico non appare opportuno assimilare l’abolizione del 323 alla 
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riformulazione dell’art. 346 bis codice penale. Ritiene le altre modifiche proposte 
esclusivamente formali ma che alterano il tono di netta contrarietà alla riforma da 
parte dell’ANM. 

Recepisce anche a nome del collega Santoro, l’ulteriore emendamento di cui al 4° 
capoverso dell’emendamento Casciaro illustrato da Amerio. 

Casciaro ritiene che le modifiche proposte rendono il documento più equilibrato ed 
aggiunge autorevolezza alla posizione dell’ANM. 

Interviene Enrico Infante il quale evidenzia che i toni dell’emendamento siano 
maggiormente confacenti ad un’etica del dibattito maggiormente produttiva, foriera 
di autorevolezza per l’ANM. Evidenzia che l’unificazione dell’analisi su 323 e 346 bis 
codice penale mette maggiormente in contrasto la proposta di legge con il contesto 
sovranazionale. 

Interviene Giuliano Castiglia il quale suggerisce di utilizzare al posto del termine 
“devastante” il termine “rilevante impatto negativo”. 

Il Presidente, premesso che gli emendamenti sono stati numerati dalla presidenza e 
il proponente li ha evidenziati in rosso nel documento depositato, pone ai voti 
l’emendamento Casciaro indicato al n. 1). 

 ALBANO Silvia – contrario 
 AMERIO Sara- favorevole 
 ARBORE Lilli -contraria 
 BERNARDO Cecilia- assente 
 CANEVINI Elisabetta -contraria 
 CARUNCHIO Cristina -contraria 
 CASCIARO Salvatore -favorevole 
 CASTIGLIA Giuliano - astenuto 
 CELLI Stefano -contrario 
 CERVO Paola – contraria 
 DI PALMA Emilia -assente 
 D'ONOFRIO Roberta -contraria 
 EBNER Giacomo - astenuto 
 FALVO Camillo -assente 
 FEDERICI Italo -contrario 
 FILIPPELLI Pierpaolo – contrario 
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 GAGLIANO Chiara -assente 
 INFANTE Enrico Giacomo – favorevole 
 MADDALENA Alessandra -contraria 
 MARUOTTI Rocco Gustavo – contrario 
 MARZOCCA Raffaella -favorevole 
 MORETTI Ida -astenuta 
 MORGIGNI Aldo -assente 
 NICASTRO Toni -contrario 
 ORRU' Tiziana -contr 
 PERINU Ilaria -assente 
 PONIZ Luca -contraria 
 REALE Andrea -assente 
 RIBERA Maria Cristina -assente 
 SANTALUCIA Giuseppe -contrario 
 SANTORO Domenico-  contrario 
 SAPIO Michaela -assente 
 SCAVUZZO Ugo -assente 
 TASCIOTTI Alessandra -assente 
 TEDESCO Giovanni -contrario 
 VITTORIO Emma - contraria 

L’emendamento viene respinto a maggioranza 

Viene posto in votazione il sub emendamento Castiglia sulle parole “rilevante impatto 
negativo”, sub emendamento di quello n. 2 proponente Casciaro. 

 ALBANO Silvia – favorevole 
 AMERIO Sara- contraria 
 ARBORE Lilli - contraria 
 BERNARDO Cecilia- assente 
 CANEVINI - contraria 
 CARUNCHIO Cristina -favorevole 
 CASCIARO Salvatore -contrario 
 CASTIGLIA Giuliano - favorevole 
 CELLI Stefano - astenuto 
 CERVO Paola – contraria 
 DI PALMA Emilia -assente 
 D'ONOFRIO Roberta -contraria 
 EBNER Giacomo - contraria 
 FALVO Camillo -assente 
 FEDERICI Italo -favorevole 
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 FILIPPELLI Pierpaolo – contrario 
 GAGLIANO Chiara -assente 
 INFANTE Enrico Giacomo – contrario 
 MADDALENA Alessandra -favorevole 
 MARUOTTI Rocco Gustavo – astenuto 
 MARZOCCA Raffaella -contrario 
 MORETTI Ida -favorevole 
 MORGIGNI Aldo -assente 
 NICASTRO Toni -favorevole 
 ORRU' Tiziana -contraria 
 PERINU Ilaria -assente 
 PONIZ Luca -contrario 
 REALE Andrea -assente 
 RIBERA Maria Cristina -assente 
 SANTALUCIA Giuseppe - favorevole 
 SANTORO Domenico -  favorevole 
 SAPIO Michaela - assente 
 SCAVUZZO Ugo - assente 
 TASCIOTTI Alessandra -assente 
 TEDESCO Giovanni -astenuto 
 VITTORIO Emma – contraria 

 
L’emendamento viene respinto a maggioranza 

Viene posto in votazione l’emendamento 2 Casciaro. 

Il CDC a maggioranza respinge. 

Viene posto in discussione l’emendamento Casciaro sub 3), per alzata di mano. 

L’emendamento viene respinto a maggioranza. 

Viene posto in votazione il documento Santoro - Maruotti che ha recepito 
l’emendamento Casciaro n. 4. 

Il CDC approva con quattro astensioni (Casciaro, Infante, Marzocca, Amerio) e nessun 
voto contrario. 
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Interviene Ida Moretti la quale illustra i lavori della Commissione Carichi esigibili. 
Illustra la proposta di minoranza alla relazione depositata nello scorso CDC, come da 
documento che si allega. 

Alle ore 16.00 si allontana Giacomo Ebner. 

Interviene Roberta D’Onofrio la quale evidenzia che la proposta di minoranza non è 
stata approvata in sede di commissione e quindi essa non è rappresentativa del 
pensiero della Commissione. Nel merito ritiene che l’esonero di direttivi e 
semidirettivi dall’attività giurisdizionale non appare attinente alla tematica dei carichi 
esigibili. 

Interviene Giuliano Castiglia il quale evidenzia che correttamente la proposta di 
minoranza illustrata da Ida Moretti debba essere portata a conoscenza del CDC per 
sottolineare la differenza tra Magistrati oberati dai carichi esigibili e magistrati che ne 
restano esenti. 

Il CDC prende atto della predetta relazione di minoranza Moretti. La relazione viene 
allegata al presente verbale. 

Viene posto in discussione il punto 5) dell’odg 

Interviene Nicastro il quale propone che la richiesta del collega Cozzolino venga 
inviata per chiarimenti al Collegio dei probiviri. La Collega Arbore si associa. 

La Collega Canevini ritiene superflua la richiesta di Cozzolino. 

Giuliano Castiglia ritiene infondate le perplessità del Collega Cozzolino, in quanto 
deve ritenersi scontato che i probiviri abbiano agito correttamente come risulta dagli 
atti. 

Italo Federici evidenzia che le perplessità del collega Cozzolino siano legittime e 
pertanto aderisce alla proposta Nicastro-Arbore. 

Interviene Pierpaolo Filippelli che aderisce alla proposta Nicastro – Arbore. 

Stefano Celli aderisce alla proposta Canevini. 
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Posta in votazione per alzata di mano la proposta Nicastro, il CDC approva e manda 
alla GEC di chiedere informazioni al Collegio dei probiviri con le modalità ritenute più 
opportune. 

Viene posto in discussione il punto n. 4 dell’odg. 

Sul bilancio dell’Anm per l’anno 2022 relaziona il Segretario Salvatore Casciaro, che 
pone in risalto che i revisori dei conti hanno ritenuto assolutamente corretto il 
bilancio ANM, con alcuni rilievi afferenti la diversificazione di alcuni incarichi – come 
da relazione che si allega. 

Interviene Betta Canevini che sollecita le GES ad incentivare le proprie attività. 
Analogo invito deve essere rivolto al CDC al fine di realizzare al meglio gli scopi 
dell’associazione. Chiede al CDC di delegare la GEC a provvedere alla ristrutturazione 
della saletta ANM. Il CDC autorizza all’unanimità 

Interviene Lilli Arbore la quale ritiene che debbano essere incrementate le iniziative 
GES in sede locale. Aderisce alla proposta della collega Canevini di ristrutturazione 
della saletta Anm. 

Ida Moretti sottolinea la necessità di dotare la ANM di dotazioni per il collegamento 
da remoto. Fa proprio il rilievo dei Revisori circa la destinazione di risorse alla 
mutualità in favore di Magistrati. 

Interviene Tiziana Orrù la quale evidenzia che la mutualità in favore di Magistrati per 
statuto non è possibile, trattandosi di un compito demandato agli istituti di mutualità. 

Interviene Giuliano Castiglia il quale evidenzia la possibilità che alcune risorse 
vengano destinate a Magistrati in difficoltà dando mandato alla Gec di individuare le 
modalità opportune. 

IL CDC all’unanimità approva il bilancio 

Il presidente pone in votazione la proposta Castiglia. Il CDC approva a maggioranza. 

Viene posto in discussione il punto 2 all’odg. 

Interviene Salvatore Casciaro il quale illustra la mozione sul punto che si allega al 
verbale. 
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Interviene Ida Moretti la quale di aver dovuto richiedere autorizzazione per incarico 
extragiudiziario quale delegata dal CDC a commissione ministeriale. Condivide la 
mozione del CDC. 

Propone un emendamento aggiuntivo, indicando al quinto rigo del PQM, dopo al 
parola “sostituendola” la frase “allorquando trattasi di incarico totalmente gratuito e 
che non inficia lo svolgimento del lavoro giudiziario” al posto di “ove possibile” 

Interviene Stefano Celli il quale invita ad una maggiore specificazione della clausola 
di esclusione. 

Interviene Raffaella Marzocca che ritiene di dover escludere la necessità di richiesta di 
autorizzazione per le designazioni d’ufficio in mancanza di aspiranti. 

Interviene Salvatore Casciaro il quale raccoglie l’invito ad una specificazione con 
riferimento agli incarichi sindacali ed agli incarichi obbligatori conferiti per legge. 

Interviene Giovanni Tedesco il quale propone di limitare l’approvazione della mozione 
agli incarichi sindacali e alle designazioni d’ufficio su base normativa. 

Salvatore Casciaro aderisce all’invito di Giovanni Tedesco, con eventuale mandato alla 
Commissione Ordinamento Giudiziario al fine di specificare ulteriori ipotesi. 

La seduta viene sospesa ed aggiornata a domani alle ore 9.30. 

*** 

Domenica 9 luglio la seduta riprende alle ore 10.00. 

Il Presidente, con l’accordo del CDC, pone in discussione il punto 11 bis dell’odg. 

Interviene Lilli Arbore in nome del gruppo di Area, la quelle evidenzia che dal 30 
giugno è entrato in vigore per gli Uffici del Giudice di Pace il processo telematico, 
senza purtroppo che tali Uffici siano stati dotati delle necessarie strutture e mezzi. 
Analoga situazione è riscontrabile per gli Uffici Minorili.  Segnala difficoltà anche per 
gli Uffici del Tribunale che subiscono continue interruzioni dei servizi, specie nei fine 
settimana. Segnala che la Giunta ha intrapreso interlocuzioni con tutti i protagonisti 
del Sistema Giustizia.  

Interviene Roberta D’Onofrio che apprezza l’iniziativa del Gruppo di area di porre 
all’odg la tematica. A nome del Gruppo di Unicost presenta una mozione, che si allega 
al presente verbale. Segnala deficit di strutture e formazione, presso gli Uffici del 
Giudice di Pace, con aggravio per gli Uffici di Cancelleria. Analoghe problematiche si 
segnalano per gli Uffici minorili, che hanno l’ulteriore problema di interfacciarsi con 



 
 

VERBALE DEL COMITATO DIRETTIVO CENTRALE 

08-09 LUGLIO 2023 
______________________________________________________ 

 
 

____________________________________________________________________ 
14

uffici esterni.  Chiede una interlocuzione con il Ministro di affrontare in maniera 
organica il problema 

Interviene Betta Canevini per segnalare che già in febbraio la Gec aveva interloquito 
con il Ministero, ottenendo rassicurazioni che al 30 giugno ogni problema sarebbe 
stato risolto, ma purtroppo i fatti hanno smentito tale previsione. 

Interviene Salvatore Casciaro che concorda con le posizioni espresse nei precedenti 
interventi.  Segnala che le riforme non possono partire in una situazione di gravissimo 
disagio organizzativo. 

Interviene Domenico Santoro il quale segnala che analoghi problemi sussistono per 
l’informatizzazione degli atti del Tribunale del riesame, con difficoltà per il 
caricamento degli atti sul portale telematico. Chiede che la Giunta interloquisca sul 
punto con il Ministero. 

La mozione presentata da Roberta D’Onofrio viene approvata all’unanimità. 

Viene ripresa la discussione sul punto 2, interrotta nella giornata di ieri al fine di 
consentire al CDC una adeguata riflessione. 

Il Presidente fa il punto della situazione. 

Giovanni Tedesco ritira l’emendamento presentato. 

Interviene Betta Canevini la quale sottolinea che la circolare vigente sugli incarichi 
giudiziari già contiene esenzioni per attività sindacale.  Ritiene che per le altre attività 
sia necessaria l’autorizzazione del CSM per monitorare le attività extragiudiziale. 
Dichiara di votare contro il documento presentato dal gruppo di MI. 

Interviene Giovanni Tedesco il quale sottolinea che l’attività sindacale è esente da 
obbligo di autorizzazioni da parte del CSM. Ritiene che possibili approfondimenti 
possono essere demandati alla competente Commissione ANM. Dichiara di votare 
contro il documento. 

Interviene Domenico Santoro il quale ritiene che il dispositivo della mozione di MI sia 
ampio e segnala comunque che l’attenzione del CSM sia mantenuta per incarichi 
diversi da quelli sindacali. 

Interviene Ida Moretti, che ritira il proprio emendamento ed evidenzia la necessità di 
un approfondimento in commissione. 

Interviene Salvatore Casciaro il quale evidenzia che il gruppo di MI ha segnalato 
problemi reali, quali l’autorizzazione da parte dei componenti del CDC per partecipare 
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ad un tavolo tecnico, o la designazione d’ufficio che impone una procedura 
eccessivamente farraginosa.  Il problema è reale e merita una necessaria presa di 
posizione dell’ANM. L’esigenza di semplificazione è avvertita da gran parte della 
magistratura. Occorre stimolare una riflessione da parte del Consiglio Superiore. 

Interviene Italo Federici il quale evidenzia che la procedura per ottenere 
un’autorizzazione per incarichi extragiudiziari sia assolutamente farraginosa, e che 
occorre avviare una interlocuzione per una maggiore semplificazione della procedura 
per tutta una serie di incarichi cha abbiano finalità didattiche o di collaborazione con 
l’accademia, aventi carattere di sostanziale gratuità. Segnala la necessità di una 
interlocuzione con il CSM sia necessaria. 

Interviene Silvia Albano, la quale segnala che il documento di MI appare troppo 
generico, anche se il problema si pone, soprattutto per le designazioni da parte 
dell’ANM. Segnala al contrario che per altre tipologie di i incarichi sia necessario un 
controllo da parte del Consiglio. Chiede che la Commissione Ordinamento giudiziario 
approfondisca la tematica. 

Interviene Paola Cervo la quale concorda con il pensiero espresso da Betta Canevini, 
segnalando che sia necessario un controllo sugli incarichi extragiudiziari, al fine di   
verificare i contesti, sia di natura oggettiva che soggettiva, in cui gli incarichi si 
svolgono, al fine di una maggiore trasparenza e chiarezza. Dichiara che voterà contro 
il documento. 

Interviene Raffaella Marzocca la quale evidenzia che il Documento di MI mira a 
sollecitare il CSM ad una maggiore semplificazione, ribadendo le argomentazioni già 
esposte nella giornata di ieri. 

Interviene Giuliano Castiglia il quale segnala la necessità di un approfondimento della 
tematica in commissione ordinamento giudiziario. Segnala che il CSM richiede 
autorizzazioni anche per attività che non appaiono passibili di controlli perché 
espressioni di libertà del singolo. Condivide lo spirito dell’iniziativa ma segnala 
l’esigenza di approfondimento. 

Interviene Stefano Celli il quale dichiara il proprio voto contrario segnalando una 
discrasia tra motivazione e dispositivo del documento. 

Il Documento presentato dal gruppo di MI viene posto in votazione. 
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 FAVOREVOLE CONTRARIO ASTENUTO 
ALBANO  X
AMERIO  
ARBORE  X
CANEVINI  X
CARUNCHIO  X
CASCIARO X 
CASTIGLIA  X
CELLI  X
CERVO  X
D’ONOFRIO X 
EBNER X 
FEDERICI X 
FILIPPELLI X 
INFANTE X 
MADDALENA X 
MARUOTTI  
MARZOCCA X 
MORETTI  X
NICASTRO X 
ORRÙ  
PONIZ  X
SANTALUCIA  X
SANTORO  X
TEDESCO  X
VITTORIO  

 

Con 9 voti favorevoli, 6 contrari e 6 astenuti il CDC approva. 

Interviene Giacomo EBNER, il quale, dopo un breve ricordo di Sara Zinone, giovane 
magistrato in servizio presso la Procura della repubblica di Piacenza, scomparsa l’8 
luglio all’età di 36 anni, esprime il proprio cordoglio e invita il CDC a un breve 
momento di silenzio. 

Il CDC osserva un minuto di silenzio, 

Il Presidente pone in discussione il punto n. 8 dell’odg, relativo al procedimento 
disciplinare n. 22/2022 a carico del dottor Emilio Sirianni. 

Il dottor SIRIANNI è presente e chiede che si proceda a porte aperte e che la seduta 
sia trasmessa in diretta su Radio Radicale. Chiede anche di poter illustrare i motivi a 
sostegno della propria richiesta. 
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Sul punto Salvatore Casciaro evidenzia che l’incolpato, a norma di regolamento, non 
può intervenire al dibattito. 

Interviene Italo Federici il quale sottolinea che il gruppo di Unicost ha sempre inteso 
consentire ampia partecipazione all’incolpato, ma il CDC ha assunto una posizione 
diversa. Preso atto di ciò ritiene che la posizione espressa da Casciaro sia 
assolutamente condivisibile.  Esprime la propria contrarietà alla trasmissione della 
trattazione su Radio radicale, anche perché la vicenda potrebbe coinvolgere altri 
soggetti. 

Interviene Silvia Albano la quale ritiene che l’incolpato abbia diritto a potersi 
esprimere in sede di discussione. Il regolamento del CDC non prevede alcuna 
limitazione.   

Interviene Giovanni Tedesco il quale sottolinea che nelle del CDC non è previsto 
intervento di terzi, se non invitati a prendere la parola. Il diritto di difesa viene 
garantito davanti ai probiviri.  

Si pone in votazione la possibilità del Collega incolpato di poter intervenire per 
motivare la richiesta di mantenere il collegamento con Radio Radicale. 

Il CDC respinge a maggioranza, con la precisazione di Ida Moretti che il suo voto a 
favore è motivato dal fatto che si tratta della posizione di un incolpato. 

Si discute quindi sulla possibilità che la trattazione venga diffusa su Radio Radicale. 

Interviene Luca Poniz il quale esprime la propria contrarietà, sottolineando la 
differenza tra pubblicità della seduta e la diffusione della stessa, in quanto si porrebbe 
un pregiudizio per eventuali terzi coinvolti nella vicenda. 

Interviene Silvia Albano la quale evidenzia che proprio l’articolo 11 del regolamento 
prevede che le sedute siano sempre trasmesse da Radio radicale, a meno che non 
siano a porte chiuse, e che le porte chiuse possono essere chieste dall’incolpato. In 
questo caso non solo non sono state chieste, ma vi è stata esplicita richiesta di porte 
aperte.  

Stefano Celli interviene esprimendo considerazioni analoghe a quelle di Silvia Albano. 
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Il Presidente pone in votazione la possibilità che la trattazione della vicenda sia 
trasmessa su Radio Radicale. 

 

 FAVOREVOLE CONTRARIO ASTENUTO 
ALBANO x 
AMERIO  x
ARBORE x 
CANEVINI x 
CARUNCHIO x 
CASCIARO  x
CASTIGLIA  
CELLI x 
CERVO x 
D’ONOFRIO  x
EBNER  x
FEDERICI  x
FILIPPELLI  x
INFANTE  x
MADDALENA  x
MARUOTTI  
MARZOCCA  x
MORETTI x 
NICASTRO  x
ORRÙ  
PONIZ  x
SANTALUCIA x 
SANTORO x 
TEDESCO x 
VITTORIO  
 

Il CDC a maggioranza rigetta la richiesta di diretta. 

Il dottor Sirianni deposita una memoria che viene trasmessa ai componenti del CDC. 

Interviene Antonio Nicastro il quale dichiara di votare a favore della sanzione a 
cagione dell’eco mediatica che la vicenda ha avuto. 

Interviene Giovanni Tedesco il quale dichiara di votare a favore della sanzione non per 
via della diffusione mediatica della conversazione. Sottolinea che le espressioni 
utilizzate sono inappropriate, ed inoltre il collega incolpato doveva prevedere che il 
Lucano fosse oggetto di indagine con connesse attività di intercettazione.   
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Interviene Silvia Albano la quale evidenzia che il dottor Sirianni non poteva avere 
consapevolezza dell’esistenza di un indagine.  Evidenzia che trattasi di conversazioni 
con un amico. Manca qualsiasi elemento soggettivo nella condotta. Dichiara che 
voterà contro la proposta di sanzione. 

Interviene Luca Poniz dichiara di votare a favore della sanzione in quanto ritiene che 
il collega incolpato avesse la consapevolezza che il Lucano fosse oggetto di 
intercettazione (… salutiamo il Maresciallo…). Il collega incolpato si è lasciato andare 
da una feroce delegittimazione di appartenenti all’ordine giudiziario e delle forze 
dell’ordine. 

Interviene Giacomo Ebner il quale, pur manifestando apprezzamento per la condotta 
del collega incolpato che ha ritenuto di partecipare alla seduta, sottolinea la gravità 
delle affermazioni, ma dichiara di votare contro la sanzione in quanto mancherebbe 
qualsiasi riferimento all’elemento soggettivo del reato. 

Interviene Paola Cervo quale si riporta all’intervento di Luca Poniz, evidenziando che 
il collega incolpato, come emerge dal tenore delle conversazioni, avesse la 
consapevolezza che il Lucano fosse oggetto di indagine. Dichiara di votare a favore 
della proposta di sanzione. 

Interviene Ida Moretti la quale evidenzia che la conversazione incriminata avviene 
anteriormente alle attività di perquisizione effettuate a carico del Lucano e quindi il 
collega incolpato non avesse consapevolezza dell’indagine. Non condivide il 
riferimento fatto da Nicastro. Dichiara di votare contro la proposta. 

Interviene Domenico Santoro il quale evidenzia che il collega incolpato nel momento 
in cui esprime apprezzamenti non consoni nei confronti di colleghi non avesse 
consapevolezza di indagini in corso. Dichiara di votare contro la proposta di sanzione. 

Interviene Raffaella Marzocca la quale dichiara di votare a favore della proposta di 
sanzione, in quanto, oltre a condividere la posizioni di Poniz, non può non rilevare 
che le espressioni utilizzate siano delegittimanti nei confronti di Magistratura, 
Istituzioni e forze dell’ordine.  

Interviene Salvatore Casciaro il quale evidenzia che le conversazioni incriminate 
lasciano trasparire consapevolezza di indagini in corso, evidenziando un quadro di 
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complessiva accettazione del rischio di una intercettazione in atto. Il livello di disdoro 
appare rilevante. Dichiara di votare a favore della sanzione. 

Interviene Enrico Infante il quale dichiara di votare contro   la proposta dei probiviri, 
in quanto, pur dando atto che la condotta del collega incolpato di denigrazione di 
Magistrati ed Istituzioni è posta in essere con un interlocutore che si poteva prevedere 
essere oggetto di indagini, tuttavia essa è tenuta in un ambito di vita privata e 
pertanto irrilevante per l’ANM, posto che il precetto ex art. 1 si riferisce alla vita sociale 
del magistrato. 

Interviene Italo Federici, il quale evidenzia con favore che il gruppo di MD ha 
riscoperto il valore della privacy. Sottolinea che il collegio dei probiviri ha posto a 
discrimine delle proprie decisioni l’eventuale eco mediatica della vicenda, 
impostazione dichiara di non condividere. Condivide le argomentazioni di Infante sul 
concetto di privacy, ma non può non considerarsi la circostanza, evidenziata da Poniz, 
che il collega incolpato avesse messo in conto che quelle conversazioni potessero 
essere oggetto di ascolto esterno. Dichiara di astenersi. 

Interviene Roberta D’Onofrio la quale esprime disagio e dispiacere nell’affrontare la 
dinamica dei disciplinari endoassociativi. Si richiama all’intervento di Poniz, 
dissentendo dall’impostazione di Federici, in quanto la diffusione mediatica che la 
vicenda ha assunto ha arrecato discredito all’ordine giudiziario. Dichiara di votare a 
favore della proposta di sanzione. 

Interviene Pierpaolo Filippelli, il quale manifesta rispetto per il collega incolpato per 
lo stile assunto nell’affrontare la vicenda. Ritiene che egli, nel rapportarsi con il suo 
interlocutore, sa perfettamente di interloquire con un Sindaco, e pertanto la vicenda 
assume una dimensione sociale che va oltre la sfera privata. Rileva che la diffusione 
che la vicenda ha avuto sulla stampa ha arrecato pregiudizio all’ordine giudiziario. 
Dichiara di votare a favore della sanzione. 

Interviene Sara Amerio, richiamandosi alle considerazioni espresse da Tedesco e 
Poniz. Dichiara di votare a favore della sanzione in quanto evidenzia che quando si 
dialoga con un soggetto che si conosce essere interessato da indagini, appare 
opportuno utilizzare toni di assoluta continenza. 
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Interviene Rocco Maruotti che sottolinea come dalla lettura delle conversazioni 
riportate nella proposta emerga il dato di fondo che l’incolpato, nelle proprie 
interlocuzioni, si lasci   andare ad espressioni non continenti. La circostanza che tali 
conversazioni siano diventate pubbliche può essere considerata come una forma di 
responsabilità non prevista dall’incolpato. Rileva tuttavia che l’incolpato, parlando con 
un soggetto che si poteva prevedere oggetto di indagini doveva necessariamente 
attenersi ad un linguaggio che non creasse discredito all’ordine giudiziario. Ringrazia 
l’incolpato per aver accettato il giudizio. 

Interviene Stefano Celli, il quale dichiara di votare contro la sanzione, manifestando 
preoccupazione perché la vicenda incide profondamente sulla sfera privata delle 
conversazioni intrattenute dal Magistrato. Non si evince che il dottor Sirianni avesse 
contezza di indagini in corso, anzi, si evince l’esatto contrario, perché egli si riferisce 
alla possibilità che qualcuno faccia una relazione ai carabinieri o alla polizia, e che poi 
questi portino la notizia alla Procura della Repubblica. La fattispecie incriminatrice 
richiamata nella proposta non attiene alla vita sociale bensì alla sfera privata del 
singolo. 

La proposta di sanzione del Collegio dei probiviri viene posta in votazione. 

 FAVOREVOLE CONTRARIO ASTENUTO 
ALBANO  X
AMERIO x 
ARBORE x 
CANEVINI x 
CARUNCHIO  x
CASCIARO x 
CASTIGLIA  
CELLI  x
CERVO x 
D’ONOFRIO x 
EBNER  x
FEDERICI  x 
FILIPPELLI x 
INFANTE  x
MADDALENA  x 
MARUOTTI x 
MARZOCCA x 
MORETTI  x
NICASTRO x 
ORRÙ  
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PONIZ x 
SANTALUCIA x 
SANTORO  x
TEDESCO x 
VITTORIO  

 

Favorevoli 13, contrari 7, astenuti 2. 

Il CDC non approva la sanzione non essendo stato raggiunto il quorum dei 2/3 dei 
votanti previsto dallo statuto 

Viene posto in discussione il punto n. 11.  

La Collega Moretti dichiara di astenersi non condividendo la motivazione, alla luce 
delle motivazioni rese SSUU sent. 34380 del 22.11.22 pienamente applicabile al caso 
in esame. 

Il CDC prende atto della proposta del Collegio dei probiviri di esclusione della 
responsabilità. 

Viene posto in discussione il punto 7 dell’ODG. 

Interviene Alessandra Maddalena la quale sottolinea l’assenza di qualsiasi forma di 
pubblicità che le chat evidenziate nella proposta hanno avuto. 

Interviene Ida Moretti che contesta il criterio del discrimen utilizzato dai probiviri sulla 
eco mediatica delle chat. Dichiara di votare a favore della sanzione. 

La proposta di sanzione viene posta in votazione. 

 FAVOREVOLE CONTRARIO ASTENUTO 
ALBANO  x 
AMERIO x  
ARBORE x  
CANEVINI x  
CARUNCHIO x  
CASCIARO x  
CASTIGLIA   
CELLI x  
CERVO x  
D’ONOFRIO  x  
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EBNER  x  
FEDERICI  x  
FILIPPELLI  x  
INFANTE x  
MADDALENA  x  
MARUOTTI x  
MARZOCCA x  
MORETTI x  
NICASTRO  x  
ORRÙ   
PONIZ x  
SANTALUCIA x  
SANTORO x  
TEDESCO x  
VITTORIO   

 

Con 15 voti favorevoli, 6 contrari e 1 astenuto il CDC approva la proposta dei probiviri. 

La seduta viene chiusa alle ore 13.00, con rinvio alla prossima seduta dei punti residui. 

 Il Segretario  Il Presidente di seduta 
 Antonio Nicastro Stefano Celli 

 


